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Personaggi: 
(13) – Spalla e Comico.
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Copione:

SCENA 1

(Base musicale di sottofondo)

V.fuori campo:
1682, stupendo quel ramo del lago di Como che volge a mezzogiorno, una sera Don Abbondio curato di quei luoghi, se ne tornava bel bello verso la canonica, dopo un giro promozionale presso i suoi fedeli meno abbienti, leggendo il breviario e di tanto in tanto chiudeva il libro, tenendo il segno con il dito indice.

La sera era fresca e il sole morente colorava il paesaggio con le calde tinte del tramonto, i grilli cominciavano ad intonare i loro concerto notturno, qualche lucciola aveva già acceso la sua lanterna e se ne poteva scorgere la luce tra le spighe mature appena mosse da una leggera brezza che scendeva dalle alte cime del Resegone. 

Ma al bivio a forma di “Y” qualcuno lo aspettava...

BR: 
Buongiorno Don Abbondio, ci riconosce?

DA: 
No, veramente no.

BR: 
Noi siamo i Bravi!

DA:.
..Bravi!!!

BR: 
No, forse non ha capito, noi siamo i bravi!

DA: 
Eh ho capito ... bravi!

BR: 
No forse lei non se ne rende conto, ma noi siamo i bravi.

DA: 
Si, si me ne rendo conto...bravi!

BR: 
Si va be’ lasciamo perdere, ciò che volevamo dirle, caro Don Abbondio, a proposito di quel matrimonio che dovreste celebrare domani tra Renzo Tramaglino e Lucia Mondella.

Questo matrimonio non sa da fare! Ne ora, ne mai!!! (RIP. 3 VOLTE)

DA: 
E perché?

BR: 
Perché così vuole il nostro padrone!

DA: 
E chi sarà mai il vostro padrone?!

BR: 
Il nostro padrone terrorizza la contrada, il suo nome è Don Rodrigo!

(Ingresso in scena della gente della contrada terrorizzata)

BR: 
Visto, terrorizza la contrada.

DA: 
(Uscendo) Ma guarda cosa mi doveva capitare a me Don Rodrigo, i Bravi, il matrimonio...

B U I O

SCENA 2

(La scena si apre nella casa di Don Abbondio, Perpetua sta facendo le pulizie)

(Base musicale di sottofondo per descrizione Perpetua)

V.fuori campo:
Ad attenderlo a casa, vi era la Perpetua, era ella come ognun se ne avvede la serva di Don Abbondio, serva affezionata e fedele che sapeva obbedire e comandare secondo l’occasione. Perpetua aveva passato l’età dei quaranta, donna robusta, non bella, di ossatura forte, tozza nell’aspetto grassa e sfatta, pallida e smunta, lo sguardo torbo e inacidito di chi non aveva mai trovato un cane che se la pigliasse. In poche parole un mostro di donna...

(Base: Perpetua canta sull’aria di una canzone di Marilyn Monroe)

Perpetua mi chiamano,

la star di Pescarenico,

segreti nessuno avrà per me,

saper ogni piccolo mistero,

mi dona un fremito,

diffonderlo subito mi dà,

un mondo di gioia,

riscatta la noia,

di restare qui chiusa,

per il mio Don Abbo, Abbo,Abbondio.

Un mondo di gioia,

riscatta la noia,

di restare qui chiusa,

per il mio Don Abbo, Abbo, Abbondio.

Perpetua mi chiamano,

la star di Pescarenico,

segreti nessuno avrà più ... per me.

DA:
Perpetua posso aprirmi con voi?

P:     
Ma certo apritevi parlate.

DA: 
Perpetua non posso più sposare Renzo

P:     
Voi? Ma lui non doveva sposarsi con Lucia?

DA: 
Nooo... non posso più sposare Renzo con Lucia e pensate per ordine di Don Rodrigo (Racconta l’accaduto)

DA: 
Per carità Perpetua, non dite niente a nessuno o sono perduto. 

(Base:
Don Abbondio canta sull’aria di Grease Lighting insieme ai bravi che appaiono nei suoi ricordi)

DA: 
Hai capito, Don Rodrigo! si Don Rodrigo! proprio Don Rodrigo...fifa.

BR:  
Hai fifa.

DA: 
Mi sembra un incubo terribile perché è capitato a me.

BR: 
Sei curato, si tu sei curato.

DA: 
Eppure sono sempre stato attento a me

BR: 
Non puoi sposarli, niente matrimonio

DA: 
Non si può dimenticare quelle facce spaventose,

        
li sento ancora qui, li vedo ancora lì, ho fifa.

        
Son finito non c’è via di scampo per me.

BR: 
No scampo, non c’è via di scampo.

DA: 
Cosa faccio se Renzo mi viene a cercar,

BR: 
Hai fifa, si hai fifa.

DA: 
I bravi qui e Renzo lì sono incastrato.

(Musica  - Luce tipo strobo)

DA: 
Sono finito non c’è via di scampo per me

BR: 
No scampo, non c’è via di scampo

DA: 
Cosa faccio se Renzo mi viene a cercar

BR: 
Hai fifa, si hai fifa.

DA: 
I bravi qui, e Renzo lì, sono incastrato.

B U I O

SCENA 3

(Entra Renzo al termine della canzone e parte la sua descrizione con V.F.C.)

V.fuori campo:
“Lorenzo, o come dicevano tutti Renzo, era un giovine dall’aspetto schietto e dai modi cortesi, ma al tempo stesso energici e risoluti. In lui si mescolavano mitezza e caparbietà, ed un senso della giustizia che lo portava spesso ad essere il difensore delle buone cause, come quando alla filanda dove tuttora lavorava, alla riunione del sindacato si alzò ed ebbe il coraggio di dire:

(Canzone Irene Grandi “BUM BUM”)

(Entra in scena Don Abbondio al termine della canzone)

R: 
Don Abbondio sono Lorenzo (canzone Jovanotti “Tacami la spina”)

DA: 
Lo vedo, lo vedo. Ho capito che sei Lorenzo.

R: 
Oh dico, ti ricordi che c’è Domenica?

DA: 
Come no, Domenica c’è il derby!

R: 
No, Domenica c’è...!?

DA: 
La finale di coppa! Ho vinto qualche cosa?

R: 
Niente!...perché le finali di coppa ci sono il mercoledì!

DA: 
Hai ragione ... posso avere la domanda di riserva?

R: 
Ok! Mano sul pulsante! Domenica c’è il grande evento, c’è?...c’è un...ma..ma...ma...?

DA: 
Mai dire goal!

(Base: Tre suoni - Entra Adelmo Stecchetti)

AS: 
Senti ma...

R:  
E tu chi sei?

AS: 
Adelmo Stecchetti, azionista media Cormoran, senti ma...è qua che c’è il matrimonio?

Senti ma...tu sei Renzo? Senti ma... dov’è Lucia? Senti ma...

R:  
Senti ma vaff...beh, insomma Don Abbondio Domenica c’è il mio matrimonio con Lucia Mondella!

DA: 
Ahah!

(Nel frattempo entra Perpetua e prende Renzo in disparte parlandogli quasi sotto voce).

P: 
Renzo cosa fai qui?...non ti dovevi sposare con...aah già Don Abb...no, non te lo posso dire certo che quel Don...Don... ma neanche questo vi posso dire.

R: 
Ahah!...ora capisco il problema. Don Abbondio chi è quel ribaldo che si oppone alle mie nozze? Il suo nome è Don...Don...il suo nome è...

(Don Abbondio prende Renzo e ballano)

DA: 
Il suo nome è donna rosa cara , bella, dolcemente deliziosa lei vuole me.

R: 
No è Don...Don...

DA: 
Don Quichotte

R: 
No è Don...Don...

DA: 
Don Lurio

R: 
Si e Don Bachi...Don Abbondio mi dica chi è che si oppone alle mie nozze!

DA: 
E va bene ve lo dirò il suo nome è Don Rodrigo! (Gli racconta l’accaduto)

R: 
Ah maledetto!

DA: 
Sì!

R: 
Don Rodrigo, il maledetto che terrorizza la contrada

DA: 
Sì quel maledetto di...

R: 
Sssssss piano 

DA + R (sottovoce) Don Rodrigo

(Bussano alla porta ed entra Perpetua annunciando l’arrivo di Lucia)

L: 
Oh Renzo è arrivato il grande momento sono appena stata da Aiazzone arredamenti, ho già        scelto tutto ho speso solo trecento milioni più I.V.A., sai che bella casa, e sai che bella famiglia.

(Parte base: “ADAMS FAMILY”)

R: 
Ma no, Lucia devo parlarti di altre cose e forse e meglio che ascolti anche tua madre.

L: 
Ma no io davanti alla mamma mi vergogno e poi non ti preoccupare...mi ha già detto tutto.

R: 
Ma che hai capito parlavo del matrimonio per oggi è tutto a monte, Dio solo sa quando potremo diventare marito e moglie.

(Lucia sviene e intanto bussano alla porta)

P: 
E’ arrivata la madre di Lucia ...Agnese

(Chiacchiericcio dei presenti che si stringono intorno ad Agnese)

R: 
Silenzio...parla Agnese! 

(Nel frattempo Lucia si è ripresa)

A: 
Allora ragazzi cosa è successo?

R: 
Per oggi tutto a monte Dio solo sa quando potremo diventare marito e moglie.

(Lucia sviene di nuovo)

R: 
Lucia è svenuta

A: 
Dai, dai le tiriamo due schiaffi e si riprende subito.

(GAG degli schiaffi)

A: 
E no eh, a me no! (Ritorno della GAG)

A: 
Ti sei ripresa, stai già meglio! Allora cocca si può sapere che ti ha fatto sto Don Rodrigo?

L: 
Mi ha ...

A+R+DA+P: Ti ha... (Rip. per 5 volte)

L: 
Mi ha importunato!

R: 
Ah, ceffo, gaglioffo, assassino, mascalzone, cane, mariolo, delinquente ma io farò di tutto per salvare l’amore, il nostro amore! Sai cosa faccio? ...chiamo Castagna

(Base musicale “ALL YOU NEED IS LOVE”)

R: 
Non c’è dubbio che questo matrimonio sarà il trionfo dell’amore, viva l’amore!

A: 
Bravo Renzo hai proprio ragione bisogna chiedere aiuto e consiglio a un uomo di legge, intelligente, astuto insomma un mago.

P: 
Ci penso io, ci penso io vado a chiamare l’avvocato Azzeccagarbugli.

(Renzo resta solo in scena ed entra AZ)

AZ: 
Con la sola imposizione delle mani posso risolvere tutti i vostri problemi e crearvene altri contemporaneamente. 

R: 
Piacere sono Renzo e volevo chiedere se potevate fare qualcosa per il mio problema

AZ: 
Credi nella reincarnazione? La vedi la mia mano? Queste unghie si sono già reincarnate tre volte. Allora mi dica qual è il tuo problema?

R: 
Insomma c’è una persona che si vuole opporre alle mie nozze e volevo sapere se potevo denunciare questo vile a qualche autorità.

AZ: 
(Dice qualcosa di incomprensibile)

R: 
Come?

AZ: 
(Ripete qualcosa di incomprensibile)

R: 
Eh???

AZ: 
Come si chiama, lo capisci l’italiano?

R: 
Don Rodrigo (Entra la contrada terrorizzata)

AZ: 
Eh?

R: 
Don Rodrigo (Entra la contrada terrorizzata)

AZ: 
Come?

R: 
Don Rodrigo! Lo capisci l’italiano?

AZ: 
Mmmmiiii non ci posso credere Don Rodrigo!

R: 
No aspetti non se ne vada mi deve aiutare.

B U I O

SCENA 4

(Palazzo di Don Rodrigo)

V.fuori campo:
Don Rodrigo, ricco e prepotente signorotto del luogo, stava desinando nel suo palazzotto con il fedele Griso, capo dei ribaldi; Don Rodrigo faceva parte di quella oligarchia viziosa e violenta che vessava gli uomini pacifici e senza difesa. La sua origine spagnola si rivelava tuttora negli atteggiamenti nel linguaggio e nei gesti rozzi e sciagurati.

Ad un tratto bussano alla porta: è Fra Cristoforo.

DR: 
Avantis.....(guardando il pubblico)...spagnolo.....

(Entra Fra Cristoforo)

DR:
Oh, meo amigo, qual buon ventos vi portas, anzis, qual buon conventos, ah, ah, ah.....

FC: 
Don Rodrigo vi prego ascoltatemi!

DR: 
Sono tutto orecchie!

FC: 
Lasciate stare Lucia Mondella, dovete lasciare stare in pace quei due ragazzi, voi ormai avete una certa età....e neanche vi tira più!

DR: 
Ma insommas, di che cosas vi impicciates vois?!? E’ che a mes, a una certa oras della noces...       me cala la palpebra!

FC: 
Ma via Don Rodrigo, che cosa vi hanno fatto quei due poveretti?

DR: 
Nientes, infattis io voglios solos Lucias....me gusta muchos la muchacias....quindis il matrimonios non sa da fares ne oras ne mais!

FC: 
...mais dire mais! Allora facciamo così: se voi non rapite Lucia, io alla fine dello spettacolo non vi faccio morire di peste.... che ne dite?

DR: 
Veramentes...?

FC: 
Certo!

DR: 
Beh, domani è un altro giornos, si vedras....! Arrivederlas amigos.

FC: 
Arrivederci, anzi, speriamo di no!

B U I O

SCENA 5

(Casa di Agnese; è presente anche Lucia, entra Fra Cristoforo)

FC: 
Salve a tutti, state tranquilli la Divina Provvidenza ci aiuterà....porto liete novelle, sediamoci.

L:  
...e Renzo?

FC: 
con lui ho già sistemato tutto, ma ora ascoltatemi.

(Base canzone Zucchero “Nice che dice”)

FC: 
Allora hai capito? Solo il buon Dio vi può aiutare, perché Renzo è a Milano e tu andrai a Monza, in convento.

L  : 
...noo, a Monza no!

B U I O

SCENA 6

(Casa dell’Innominato: entra Don Rodrigo)

(Sottofondo musicale: “Profondo rosso” )

I : 
Allora che volete da me?

DR: 
Beh, rapires Lucias...!

I : 
....oh Dio che schifo, una donna!...speravo fosse Renzo...

DR: 
Dai piantalas con le tue manies...bisogna rapirlas, capito: RAPIRLAS!

I : 
...rapirlas sarai tu! OK, io te la rapisco, però tu devi fare un gioco con me...!

DR: 
Spiegames, di che si trattas?

I :
 ...giochiamo a nascondino...

DR: 
... e come funzionas ?

I : 
Allora, io mi nascondo e tu mi devi cercare...

DR: 
E pois....

I : 
Bene se mi trovi facciamo l’amore....

DR: 
... e se non ti trovos....

I : 
...ricorda che sono nell’armadio!

DR: 
Insomma bastas, comportates da macios....

I : 
...uffa, basta tu sei troppo cattivo....va a finire che mi innervosisco e mi spacco un’unghia...io non sono così cattiva,....anzi io sono buona e timida, ...e quando sento le campane mi commuovo tutta...poi arriva il Cardinale e mi fa fare le conversioni,....solo che a forza di fare conversioni...mi sa che mi sono convertita tutta.... Va beh, ora basta,...dimmi dove posso trovare Lucia.

DR: 
...devi mettertis alle calcagnas di Fra Cristoforos.

I :
 ...non perderò tempo, mi metterò subito dietro di lui...e al primo passo falso ...ZIC!

DR: 
...va bes, lasciamos perderes...tantos so già cosas faras,...sicuramentes la manderas al conventos di Monzas; e làs con l’aiuto della monacas Lucias saras mias! ...Asta la vistas!

I : 
Ciao bel moro....!

B U I O

SCENA 7

(Convento di Monza - L’Innominato balla ed entra la Monaca)

(Sottofondo musicale: “Macarena, Tichitichità, Lambada”)

MM: 
Ciao Innominata.... Lucia sarà qua a momenti.

I : 
...io preferivo Renzo...

MM: 
...anch’io! Ma dobbiamo accontentarci di Lucia ...devo restituire un favore a quello omaccione di Rodrigo.... din Don per gli amici!

I : 
sì, ma come facciamo per rapirla ?

MM: 
...tu nasconditi da quella parte e col vecchio trucco del Ferrero Rocher avvelenato, vedrai che la circuiremo!

I : 
... mio Dio che brutta parola!

(Bussano alla porta)

I : 
Allora io mi nascondo, eh!!

MM: 
Vai, vai, nasconditi bene....Avanti...!

(Entra Lucia)

L : 
...è permesso ... ? Voi siete la Monaca di uuammmm Monza ?!?

MM: 
Certo vi stavo aspettando, accomodatevi.

L : 
...è che Fra Cristoforo mi ha mandato qui....

MM: 
( interrompendola ) ...so tutto, so tutto...

L : 
...e che ....Don Rodrigo ( FA FA FA )

MM: 
( int. )...so tutto, so tutto...

L : 
...e che .... Renzo...

MM: 
..... so tutto, so tutto...

L : 
Insomma così mi confondete !

MM: 
...e ma se so tutto, so tutto!!

L : 
Ah ah! Ma allora  conoscete Don Rodrigo ( FA FA FA )

MM: 
Ma sì che lo conosco...( con aria ironicamente indifferente) Toh, è già l’ora della merenda! ....avete 
fame ?

L : 
Avrei giusto un leggero languorino....ma la mia non è proprio fame,... è più voglia di qualcosa di buono, di dolce...

(Ambrogio offre il Ferrero Rocher e all uscita porta via le valigie)

L : 
...oh, Ambrogio...riuscite sempre a stupirmi ( Lucia sviene )

MM: 
...Innominata....il vecchio trucco del Ferrero Rocher ha funzionato ancora.... dai che la portiamo al tuo castello!

I : 
...e no eh, anche lei al castello no!

(Base “Il triangolo”)

B U I O

SCENA 8

(Castello dell’Innominato - L’Innominato sta legando Lucia ma al suono delle Campane...)

(Sottofondo musicale: “Profondo rosso”)

I : 
....no, le campane no! Con le campane divento buona...non riesco più a farti del male.

L : 
Ma che barba che noia, ...che vita piatta....non sono neanche riuscita a farmi rapire come si deve...Basta! ...io me ne vado!!!

(Base annuncio dell’arrivo del Cardinale)

C: 
Innominato... ato, ato, ato ....come andiamo... amo, amo,amo.... era tempo che non venivo a trovarti...arti, arti, arti.... tu che eri un bravo ragazzo.....- AZZO, AZZO, AZZO.... perché non mi prendi la mano....

I : 
(...interrompendolo )....ANO, ANO, ANO.....

(Base dialogo in playback tra i due)

C : 
Innominato.

I : 
Mio Cardinale.

C :
TU devi fare un esamino di bontà,

     
se d’inverno un poverello guarda triste il tuo mantello,

     
tu che fai, per dimostrar la tua bontà?

I : 
Se al poverello piace il mantello,

     
in un impeto di generosità gli rivelo di filato da che sarto l’ho comprato.

C : 
E’ un po' poco Innominato!

I :
...desolato Santità!

C : 
Innominato.

I : 
Mio Cardinale.

C : 
Continuiamo questo esame di bontà 

      
se al tuo destro c’è un tapino

     
cui fa gola il tuo tacchino

     
come pensi di esternar la tua bontà?

I : 
SE a quel tapino piace il tacchino

     
mi commuovo e gli consegno la per la

     
la ricetta che in passato mi ha insegnato mio cognato

C : 
E’ un po' poco Innominato ...

I : 
...desolato Santità

C: 
Innominato

I : 
mio Cardinale.

C : 
Voglio darti ancora un’opportunità.

      
se un bravaccio salta addosso ad una vergine in un fosso

     
dimmi un po' la tua reazion quale sarà?

I : 
Arrivo tosto, scendo nel fosso

    
serve aiuto sono pronto eccomi qua,

    
e al bravaccio affaticato do il mio aiuto spassionato

C :
 ..è un po' poco Innominato...

I :
 ..desolato Santità!....’a mossa!

I :
 Cardinale

C : 
...sono arrabbiato.

I : 
Posso farvi una domanda in libertà

C : 
... dite...dite,

I : 
Se io non rapisco Lucia, voi, alla fine della storia, mi promettete di  far 

    
morire Don Rodrigo di peste? Lo voglio per iscritto!

I : 
L’attestato Innominato non può esservi negato

C :
 ...mi hai fregato Innominato

I : 
Grazie tanto Santità

C :
 ti ho fregato Innominato...

C+I : 
Grazie tante Santità!

C : 
E va bene ve lo metterò per iscritto!

B U I O

SCENA 9

(Il Cardinale si reca a casa di Agnese trovandola in lacrime)

C : 
Cessate il vostro pianto, porto liete novelle: Lucia è salva.

A : 
Evviva!

C : 
E certo che è viva, è salva!

A : 
Io intendevo EVVIVA.... non E’  VIVA... nel senso che sono felice.

C : 
Ma voi non siete Agnese?

A : 
Sì, sono Agnese, ma ora sono felice che Lucia sia salva...prima ero addolorata!

C : 
...insomma, chi siete...Agnese, Felice o Addolorata?!?

A : 
Ma allora dove è mia figlia?

(Entra Lucia gridando....)

L : 
Mamma !

A : 
( urlando) Ahhh! Ma ti sembra il modo di entrare questo?!?

L : 
...ma mamma....

(Lucia e Agnese si abbracciano)

L :
 ..ahi! Mi hai pestata....

A : 
E no, tu mi hai pestata...

C : 
...eh sì, siete appestate....

L+A : 
OH mio Dio, siamo appestate!!! Presto al lazzaretto!

B U I O

SCENA 10

(Base Lazzaretto - Luci soffuse e gli appestati sono distesi a terra)

(Canzone “Ho girato e rigirato....”    Entra Renzo e vede Don Rodrigo ed esclama)

R : 
Ma come siete ancora vivo, ma non dovevate morire di peste Don Rodrigo?

(Entra Lucia)

L : 
...Renzo Renzetto mio ... finalmente!!

R : 
Oh, Lucia amore mio ti ho ritrovato finalmente!

L : 
Sì, ma Renzo come facciamo per il voto?

R : 
...non ti preoccupare, dopo due mesi al Cormorani vedrai che questa sera mi dai 10 e lode!

L : 
Ma no, che hai capito... ho fatto voto di castità in convento, ho deciso di essere vergine per salvarmi dalle grinfie di Don Rodrigo

FA FA FA (Renzo gli spara e lo uccide definitivamente facendolo cadere dietro le quinte )

R : 
Oh no Lucia che hai fatto, adesso non possiamo più sposarci!

(Entra l’Innominato)

I :
 ...eh no eh! Ho sentito bene ...? Ma lo sai che al giorno d’oggi di vergini non ne esistono più  ...e poi dimmi... che giorno sei nata?

L : 
...il 15 Maggio... perchè ?

I : 
Perché allora è tutto risolto....

L+R: 
...e perché?

I : 
... ma come perché, perché vi potete sposare ...

R+L :
 ....e perché?

I : 
...ma perché Lucia non è Vergine ....è un TORO!!! 

TUTTI: 
( alzandosi ) ah ah ! 

I : 
...e allora dai tutti a festeggiare al mio castello......

(Base musicale “Vamos a gozar”)

F I N E
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